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Relatori Da sinistra Sergio Finato, Fabio Vanzetta e Giovanni Gardelli

Percorso partecipativo
Una delle richieste arrivate dal pubblico
è il mantenimento del nosocomio
nell’attuale area del capoluogo fiemmese

Pubblico In 150 al Palafiemme per la serata pubblica organizzata nell’ambito del processo partecipativo per l’ospedale

di Francesco Morandini

CAVALESE C’era aria di deja vu l’a l t ra
sera al Palafiemme di Cavalese dove
si è tenuto il primo dei tre incontri
previsti dal processo partecipativo
attivato dalla Provincia di Trento ad
agosto 2023 per la localizzazione
delnuovo ospedale di Fiemme dopo
la bocciatura del progetto della Mak
Costruzioni all’orto dei peci di Masi
di Cavalese.
È stato un esercizio di democrazia
partecipativa aperto a tutti gli over
16, previsto peraltro dalla Legge, che
si è ripetuto ieri sera a Predazzo e
che si concluderà stasera in Sala
Bavarese a Tesero, che ha fatto
seguito ai tavoli di lavoro con 41
stakeholder, e con i sindaci delle tre
valli e che si concluderà in estate
per avere il documento urbanistico
pronto per la primavera 2026.
Dettagliata e precisa, dopo il saluto
del sindaco Finato e del presidente

della Comunità di valle Fabio
Vanzetta, la presentazione del
processo da parte del responsabile e
del gruppo di lavoro peraltro
dettagliatamente riportato sul sito,
ma è stata la dozzina di interventi
della seconda parte della serata, a
microfono aperto come è stato
sottolineato, che ha dato il senso alla
serata facendoci ritornare a qualche
anno fa nella sala attigua dove 600
persone, anziché le 150 di lunedì,
avevano detto «no» al progetto del
nuovo ospedale di Masi. Un deja vu
perché i temi, e anche le persone,
sono rimasti quelli, come se non
fosse accaduto nulla, tanto che
qualcuno si è chiesto: «Perché
questo processo partecipativo non si
è fatto allora?»
Così Enrico Demattio ha esordito
con un «lasciatelo lì, c’è il sole, il
panorama, è un luogo strategico,
potenziatelo con un intervento a
raggiera verso sud e alzate di 2 piani
il blocco nord». Chi è d’accordo a

lasciarlo lì? Almeno metà sala alza la
m a n o.
Cosa succede al vecchio edificio? Si
è chiesto Ilario Arseni. Perché
occupare il verde quando si possono
costruire tre blocchi adiacenti?
Quanto ai tempi per raggiungere
l’ospedale secondo Arseni non
cambia nulla, ovunque lo si collochi.
L’ex consigliere provinciale Gianluca
Cavada è stata l’unica voce fuori dal
coro con la riproposizione della sua
idea del versante di Milon-Porina,
convinto che consumare tre ettari di
territorio per un ospedale si può.
« L’ospedale deve restare lì» ha
ribadito Giovanna Senes delle Acli
«non ci sono mai stati problemi di
viabilità nemmeno quando c’è stata
la tragedia di Stava, il problema – ha
aggiunto – è il taglio dei servizi e del
personale, non l’edif icio».
Che l’ospedale debba rimanere lì lo
pensa anche Luca Donazzolo
secondo cui è importante il rapporto
col paese e con la comunità, anche

per chi ci lavora. Secondo
l’architetto predazzano il progetto
Mazzucchi-Pederiva, che propone
appunto una nuova costruzione a
ridosso dell’edificio attuale senza
demolizioni e ricostruzioni, è una
giusta soluzione.
D’accordo anche Giacomo Trettel
che ha portato la voce dei contadini:
non consumate altro suolo. Anche il
giovane consigliere di Panchià
Mattia Bonet è intervenuto per
scongiurare l’uso ulteriore di suolo:
«dobbiamo razionalizzare le risorse,
ce lo chiede la mia generazione».
Appello ribadito dal giovane
segretario del circolo PD di Fiemme
e Fassa Tiziano Cova che, come
Donazzolo, ha ribadito l’opportunità
che l’ospedale nasca in un contesto
urbano, ripartendo dal progetto
Morosini per modificarlo alla luce
delle nuove esigenze emerse da
questo percorso partecipativo.
Per Giuseppe Spazzali di
Transdolomites, l’ospedale va bene

d ov ’è anche perché ci sarà una
fermata del treno dell’Av i s i o.
Accalorato e appassionato come
sempre l’intervento del
forestale/poeta Marcello Mazzucchi
che ha parlato di centralità delle
persone, di benessere degli ospiti e
di chi ci lavora. «Un’infermiera mi ha
detto: tante persone mi chiedono di
aprire le tende che entra il sole e
posso vedere le montagne».
Gli ha fatto eco Bruno Crosignani
che l’aveva sostituito alla guida della
forestale di Cavalese, il quale ha
insistito sul tema del clima,
evidenziando che l’analisi dei tempi
di accesso non cambierebbe se
l’ospedale fosse nell’alta valle,
aggiungendo che il problema non
sono i tempi di trasporto (per i
codici rosso e arancione interviene
l’elicottero) ma i tempi di attesa in
ospedale.
Non aspettiamoci di avere tutti i
servizi sotto casa, ha ammonito il
vicesindaco di Ville di Fiemme
Mattia Zorzi nell’elencare gli aspetti
fondamentali della scelta:
accessibilità, foresteria e funzione
strategica dell’Un ive rs i t à .
Secondo l’assessora di Cavalese
Carla Vargiu ci è sfuggita la cultura
del territorio. mentre Sergio Camin,
pungente come sempre, ha
ricordato l’assemblea degli 800 che
s’era tenuta lì accanto parlando di
smobilitazione della sanità pubblica
in tutto il Paese. «Rischiamo di fare i
pazienti in strutture che non ci
appartengono più».
Un ultimo intervento di Monsorno
ha evidenziato come i problemi
della viabilità siano tutti da Moena a
Canazei, ma se le Case di Comunità
funzioneranno h 24 non ci saranno
problemi per le urgenze. E poi una
stoccata finale: a Borgo hanno
ristrutturato il vecchio ospedale? Chi
l’ha fatto? La ditta che doveva fare
quello nuovo di Masi.

«Non consumate suolo
per il nuovo ospedale»
Incontro pubblico, l’appello dei cittadini di Cavalese

Rifiuti | Vanzetta: «La strada è giusta, ma ci sono tante domande che attendono risposta»

Egato, no del consiglio dei sindaci di Fiemme
La seduta
Progetto ciclabile
Cavalese-Tesero
e Tesero-Panchià:
c’è il via libera
VAL DI FIEMME Via libera del
Consiglio dei sindaci della val di
Fiemme al progetto esecutivo per le
tratte di ciclabile che collegheranno
Cavalese a Tesero e Tesero a Panchià.
Si tratta di un percorso di circa 5-6
chilometri che si inserisce nel
progetto che intende mettere in rete
tutti i paesi della val di Fiemme,
offrendo la possibilità di una
mobilità leggera. «L'ipotesi – ha detto
Fabio Vanzetta, presidente della
Comunità territoriale della val di
Fiemme – è che il progetto vada in
appalto il prossimo maggio». Per
completare l'anello mancherà il
tratto Panchià-Ziano, per il quale
però al momento non ci sono le
risorse: «Spetterà alle prossime
amministrazioni trovarle», ha detto
Va n z e t t a .
Lo scorso autunno è stato
completato il tratto tra Castello di
Fiemme e Cavalese, mentre

precedentemente erano già stati
realizzati i collegamenti tra Tesero e
Piera e Ziano e Predazzo. I tratti per i
quali sono stati approvati ieri i
progetti prevedono un impegno di
spesa di 3 milioni 542mila euro: circa
due milioni arrivano da due tranche
del Fondo strategico, poco meno di
un milione di euro dal Progetto
Avisio, 210 mila euro (le risorse per
gli espropri) dalla Provincia, i restanti

348mila euro da risorse proprie della
Co mu n i t à .
Nella seduta di lunedì era in agenda
anche l'adesione al consorzio Egato,
tema caldissimo in queste settimane.
Il Consiglio dei sindaci ha bocciato il
punto, com'era per altro
ampiamente prevedibile visto l'esito
delle votazioni nei consigli
comunali. «Egato è la strada corretta
per la chiusura del ciclo dei rifiuti –

ha detto Vanzetta – però è un
percorso che va costruito, non lo si
può accettare a scatola chiusa. Non
lo può fare a maggior ragione una
realtà come quella della val di
Fiemme, che da vent'anni con
Fiemme Servizi sta lavorando sul
tema rifiuti, con risultati importanti,
con una raccolta differenziata che,
con l'83-84%, è tra le migliori d'Italia.
Chiaro che le domande ce la
facciamo: che ne sarà della nostra
società inhouse? Che ne sarà dei
risultati ottenuti e del patrimonio?
Ecco, prima di parlare di Egato –
conclude Vanzetta - dobbiamo avere
risposte a questi interrogativi». G.F.P.

Fiemme Servizi La sede della società che si occupa della raccolta rifiuti

Presidente Fabio Vanzetta

No t i z i e flash
DOMANI

Una serata per raccontare
Gabriele d’Annunzio
con «Eda» alla Rosa Bianca
Il centro Eda- Educazione degli adulti
dell'Istituto d'istruzione «La Rosa Bianca
– Weisse Rose» di Cavalese propone una
nuova occasione di approfondimento e
arricchimento personale con la serata
dedicata a Gabriele D'Annunzio. Giovedì
13 febbraio alle ore 20.15 la
professoressa Stefania Fantei, insegnante
di lettere presso il liceo di Cavalese,
guiderà alla scoperta del grande scrittore
e poeta italiano che con la sua arte ha
influenzato usi e costumi nell'Italia del
primo Novecento. S.D.

VILLE DI FIEMME

Nuova fognatura,
progetti in visione
Il Comune di Vielle di Fiemmeavverte la
cittadinanza che fino al 22 febbraio
presso l’Ufficio tecnico comunale sito al
secondo piano dell’ex-municipio di
Carano, in via Giovanelli n. 38 a Ville di
Fiemme, è in visione la documentazione
relativa al progetto dei lavori di
«Realizzazione nuova fognatura acque
nere tra le località Ganzaie, Calvello e
Aguai». Gli interessati - spiega una nota
sul sito del Comune - sono invitati a
prenderne visione durante l’orario
d’ufficio.


